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OGGETTO:  PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICA ED ECONOMICA DEL 

COLLEGAMENTO FERROVIARIO CON IL PORTO DI AUGUSTA - FASE 

1A 
(CUP: C51B20000970006) 

CONVOCAZIONE CONFERENZA DI SERVIZI EX ART. 14-BIS DELLA L. 

241/1990 E S.M.I. DI CUI ALL’ART. 44 DEL DL 77/2021, CONVERTITO, CON 

MODIFICAZIONI, NELLA L. 108/2021 E S.M.I., IN CONFORMITÀ A QUANTO PREVISTO 

DAL COMMA 1-QUATER DELL’ART. 44 DEL MEDESIMO DL 77/2021. 

 

Allegati:  

Allegato 1. Progetto di Fattibilità Tecnico Economica (PFTE) (via Sharepoint) 

Allegato 2. Tabella “A” Ricognizione dei vincoli territoriali e competenze (via pec) 

Allegato 3. Elenco Elaborati 

Allegato 4. Guida per scaricare il progetto per via informatica 

 

Con riferimento all’intervento in oggetto, si segnala che lo stesso è compreso nel Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), con la conseguente stringente tempistica per 

l’ultimazione dei relativi lavori.  

Si segnala altresì che per la realizzazione dell’intervento in argomento con DPCM del 5 

agosto 2021, è stato nominato Commissario straordinario l’Ing. Filippo Palazzo, già 

Dirigente di Rete Ferroviaria Italiana S.p.A., ai sensi dell’art. 4, comma 1, del DL 

32/2019, convertito con modificazioni dalla L. 55/2019 e s.m.i. 
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Ciò premesso, si rappresenta che il progetto del collegamento ferroviario con il Porto di 

Augusta si inserisce nel progetto di ampliamento del porto commerciale di Augusta e 

consiste nella realizzazione di una bretella ferroviaria che collega l’area portuale alla rete 

ferroviaria nazionale. RFI ha individuato un piano di committenza che prevede due 

specifiche e distinte fasi funzionali: una prima fase funzionale (c.d. fase 1A) - oggetto del  

presente procedimento - e una seconda fase funzionale di completamento che sarà 

attuata non appena saranno disponibili i relativi finanziamenti e che porta a termine le 

opere per raggiungere la configurazione finale dell’intervento (fase 1B).  

In particolare, la Fase 1A prevede la realizzazione:  

• del binario di presa e consegna fino al cancello (punto di delimitazione competenza 

RFI/Autorità di Sistema Portuale); 

• del binario di carico/scarico contenitori modulo 250 m affiancato da un piazzale 

della medesima lunghezza;  

• della viabilità di collegamento della banchina portuale al piazzale;  

• del fabbricato tecnologico con annesso piazzale; 

di tutte le tecnologie per la gestione movimento treno nell’ambito di competenza RFI.  

Le opere ricadono nell’ambito della Regione Siciliana e sono localizzate nel territorio del 

Comune di Augusta, nel Libero Consorzio comunale di Siracusa.  

Sotto il profilo procedurale, si specifica che: 

o il progetto di fattibilità tecnica ed economica (PFTE) dell’intervento in oggetto è 

stato approvato in linea tecnica dal Referente di Progetto di RFI S.p.A. con nota 

prot. RFI-VDO.DIN.DISC.SO\A0011\P\2023\143 del 25/10/2023, ed è reso 

disponibile a tutti soggetti in indirizzo al link riportato in calce alla presente; 

o con nota prot. RFI-NEMI.DIN.DISC.SO\A0011\P\2023\92 del 17/2/2023, RFI 

ha inviato lo Studio Archeologico relativo all’intervento alla Soprintendenza per i 

Beni Culturali e Ambientali di Siracusa (SABAP SR). Con nota prot. 4742 del 

24/4/2023, la SABAP SR ha approvato e condiviso l’impostazione della verifica 
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preventiva dell’interesse archeologico (VPIA), sottoponendo l'area oggetto 

dell'intervento a procedura di verifica dell'interesse archeologico, ai sensi dell'art. 25, 

comma 8 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i [oggi abrogato dal d.lgs. 36/2023], tramite 

l'esecuzione di più approfondite indagini da definire; 

o con nota prot. RFI-VDO.DIN.DISC.SO\A0011\P\2023\68 del 25/9/2023, RFI 

ha presentato istanza di valutazione di impatto ambientale  (VIA) al Ministero 

dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica per entrambe le fasi (1A e 1B) 

precedentemente descritte, comprensiva della Valutazione di incidenza ai sensi del 

DPR 357/1997, del Piano di Utilizzo delle Terre ai sensi del DPR 120/2017 e della 

richiesta di rilascio della Autorizzazione Paesaggistica di cui all’art. 146 del D. Lgs 

42/2004 e s.m.i. così come previsto dall’ art. 25 comma 2-quinques del D. Lgs 

152/2006. Con nota prot. 169689 del 23/10/2023, il MASE ha dichiarato la 

procedibilità dell’istanza, e il procedimento è tuttora in corso; 

o l’art. 33, comma 1 lettera a) punto 1) del DL n. 13/2023 (conv. in L. 41/2023), ha 

modificato l’art. 44 comma 1 del DL n. 77/2021 convertito dalla L. 108/2021 (DL 

77/2021) e ss. prevedendo che: “… agli interventi di competenza del Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti finanziati in tutto o in parte con le risorse previste dal PNRR, dal 

PNC e dai programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell'Unione europea, ivi comprese le 

infrastrutture di supporto ad essi connesse, anche se non finanziate con dette risorse, si applicano le 

disposizioni di cui al presente comma, nonché ai commi 1-bis, 1-ter, 2, 3, 4, 5, 6, 6-bis, 7 e 8. In 

relazione a tali interventi, il progetto è trasmesso, a cura della stazione appaltante, al Consiglio 

superiore dei lavori pubblici per l'espressione del parere di cui all'articolo 48, comma 7, del presente 

decreto.»; 

o con nota prot. RFI-VDO.DIN.DISC.SO\A0011\P\2023\150 del 26/10/2023, 

RFI ha, pertanto, trasmesso al Comitato Speciale del CSLLPP il PFTE 

dell’intervento in argomento, ai sensi e per gli effetti dell’art. 44, comma 1, del DL 

77/2021, per l’espressione del parere di cui all’art. 48, comma 7, del medesimo DL 
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77. Con nota prot. 13669 del 20/11/2023, il Comitato Speciale ha richiesto 

chiarimenti e integrazioni documentali, cui RFI S.p.A. ha riscontrato con note 

prott.RFI-VDO.DIN.DISC.SO\A0011\P\2023\269 del 1/12/2023 e RFI-

VDO.DIN.DISC.SO\A0011\P\2023\271 del 4/12/2023; 

o ai sensi dell’art. 44, comma 4 del DL 77/2021 in relazione agli interventi indicati al 

comma 1 dell’art. 44 del DL 77/2021, “decorsi quindici giorni dalla trasmissione al 

Consiglio superiore dei lavori pubblici del progetto di fattibilità tecnica ed economica, ove non sia 

stato restituito ai sensi del terzo periodo del comma 1, ovvero contestualmente alla trasmissione al 

citato Consiglio del progetto modificato nei termini dallo stesso richiesti, la stazione appaltante 

convoca la conferenza di servizi per l'approvazione del progetto”; la Conferenza di Servizi è 

svolta in forma semplificata ai sensi dell’art. 14-bis della L. 241/1990 e s.m.i, e “nel 

corso di essa, ferme restando le prerogative dell'autorità competente in materia di VIA, sono 

acquisite e valutate le eventuali prescrizioni e direttive adottate dal Consiglio superiore dei lavori 

pubblici ai sensi del terzo periodo del comma 1, (…) della verifica preventiva dell'interesse 

archeologico e della valutazione di impatto ambientale, tenuto conto delle preminenti esigenze di 

appaltabilità dell'opera e della sua realizzazione entro i termini previsti dal PNRR …”; 

o la Convenzione stipulata tra il Commissario, il Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti, RFI e l’Autorità di Sistema Portuale del Mare della Sicilia Orientale 

sottoscritta ad aprile 2023, prevede l’emissione da parte del MIT di apposito 

decreto per l’assegnazione delle risorse PNRR allo stato non ancora intervenuto, 

pertanto, anche se dette risorse non sono allo stato operative la presente 

Conferenza di Servizi può essere convocata sulla base di quanto previsto dal 

comma 1-quater dell’art. 44 del medesimo DL 77, introdotto dalla L. 41/2023, di 

conversione in legge, con modificazioni, del DL 13/2023, che prevede per gli 

interventi di infrastrutture ferroviarie di cui al comma 1, dell’art. 44 “per i quali sia 

stato nominato un Commissario straordinario ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 18 aprile 

2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, anche 
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eventualmente suddivisi in lotti funzionali”, l’avvio delle procedure autorizzative a cura  

dalla stazione appaltante “anche nel caso in cui la disponibilità dei finanziamenti sia limitata 

al solo progetto di fattibilità tecnica ed economica. (…)”; 

o l’art. 13 del DL 76/2020, convertito dalla L. 120/2020 (DL 76/2020), come di 

recente modificato dal DL 13/2023, prevede alcune accelerazioni del procedimento 

in conferenza di servizi; 

o con nota prot. RFI-VDO.DIN.DISC.SO\A0011\P\2023\322 del 21/12/2023, 

RFI ha inviato alla Regione Siciliana – Assessorato del Territorio e dell’Ambiente, 

Dipartimento Urbanistica, Servizio 4 - Affari Urbanistici Sicilia Sud Orientale – 

istanza ai fini del rilascio dell’autorizzazione di cui all’art. 7 della L.R. n. 65 del 

11/04/1981; 

o la ricognizione dei vincoli presenti sulle aree di intervento oltre che dagli elaborati 

progettuali sono riportati nella Tabella “A” allegata, nella quale è indicata per 

ciascuna Amministrazione e per gli Enti gestori di opere interferite la normativa di 

riferimento per la rispettiva pronuncia di competenza; 

 

Tutto ciò premesso 

È CONVOCATA 

 

la Conferenza di Servizi sul Progetto di Fattibilità Tecnico Economica “Collegamento 

ferroviario con il Porto di Augusta” per l’acquisizione delle autorizzazioni e nulla osta, 

comunque denominati, ai fini dell’approvazione del progetto medesimo, da svolgersi in 

forma semplificata e in modalità asincrona, ai sensi dell’art. 14-bis della L. 241/1990 in 

conformità a quanto stabilito dal combinato disposto dell’art. 44, commi 1-quater e  4 

del DL 77/2021, con le accelerazioni dell’art. 13 del D.L. 76/2020 e s.m.i . 



 

Pagina 10 di 13 

 

Le Amministrazioni in indirizzo, ai sensi del comma 2, lettera b), dell’art. 14-bis della L. 

241/1990 e s.m.i., entro il termine perentorio di 15 (quindici) giorni a far data dal 

ricevimento della presente, potranno richiedere, ai sensi dell’art. 2, comma 7, della 

suddetta legge, integrazioni documentali o chiarimenti relativi a fatti, stati o qualità non 

attestati in documenti già in possesso o non direttamente acquisibili da altre pubbliche 

amministrazioni. 

In conformità a quanto previsto dall’art. 13, comma 1, lett. a) del DL 76/2020, le 

medesime Amministrazioni dovranno rendere nel termine perentorio di 45 

(quarantacinque) giorni – a partire dalla scadenza del termine perentorio di 15 giorni 

sopra individuato ai sensi del comma 2, lettera b), dell’art. 14-bis della L. 241/1990 – i 

pareri o atti di assenso comunque denominati di competenza. 

Le eventuali determinazioni di dissenso, ivi incluse quelle espresse dalle amministrazioni 

preposte alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, dei beni culturali, o alla tutela 

della salute dei cittadini, non potranno limitarsi a esprimere contrarietà alla realizzazione 

delle opere, ma dovranno, tenuto conto delle circostanze del caso concreto, indicare le 

prescrizioni e le misure mitigatrici che rendono compatibile l'opera, quantificandone 

altresì i relativi costi. Tali prescrizioni dovranno essere determinate conformemente ai 

principi di proporzionalità, efficacia e sostenibilità finanziaria dell'intervento risultante 

dal progetto presentato, in conformità a quanto previsto dall’art. 48, comma 5-quater, 

terzo e quarto periodo del DL 77/2021, applicabile al presente procedimento come 

stabilito dall’44, comma 5 ultimo periodo del medesimo DL 77. 

Fermo restando quanto previsto dall’art. 44, comma 5 del DL 77/2021 per il caso in cui 

siano espressi dissensi qualificati, ai sensi del combinato disposto degli artt. dell’art. 14-

bis, comma 2, lett. d) della L. 241/1990 e s.m.i. e dell’art.13, comma 1, lett. b) del DL 

76/2020, la data dell’eventuale riunione in modalità sincrona di cui all’articolo 14-ter – 

che sarà preceduta da apposita convocazione della Stazione Appaltante – è fissata per il 

26/02/2024 salvo successive variazioni. 
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Il PFTE dell’intervento in argomento è corredato con il censimento delle interferenze 

esistenti, con le relative ipotesi di risoluzione e di quant’altro necessario alla risoluzione 

delle interferenze, nonché il preventivo di costo. In un’ottica di cooperazione, si 

invitano gli enti gestori di servizi interferiti dalle opere a: i) redigere, ove non vi abbiamo 

già provveduto, il progetto di risoluzione delle interferenze; ii) verificare la completezza 

e congruità del programma di risoluzione delle interferenze, redatto a corredo del PFTE, 

con l’indicazione di eventuali ulteriori interferenze non rilevate e la proposta di modifica 

o integrazione del programma; iii) comunicare l'importo definitivo degli oneri per le 

attività di propria competenza per la risoluzione delle interferenze. Una volta 

perfezionato il procedimento autorizzativo seguirà la sottoscrizione di apposita 

convenzione per disciplinare le attività realizzative, manutentive, d’uso e di quant’altro 

necessario per regolare la risoluzione delle interferenze, fermo restando l’obbligo di 

rispettare il programma di risoluzione delle interferenze medesime che verrà approvato 

unitamente al PFTE dell’intervento in epigrafe, anche indipendentemente dalla stipula di 

eventuali convenzioni. 

Le determinazioni di tutte le Amministrazioni/gli Enti gestori convocati dovranno 

essere trasmesse alla PEC: segreteriaconferenzadiservizi@pec.rfi.it 

Ai sensi del combinato disposto degli art. 44, comma 4 e 48, comma 5-quater, quinto e 

sesto periodo del DL 77/2021: 

i. la determinazione conclusiva della Conferenza di Servizi approverà il progetto e terrà 

luogo dei pareri, nulla osta e autorizzazioni necessari ai fini della localizzazione 

dell’opera, della conformità urbanistica e paesaggistica dell’intervento, della 

risoluzione delle interferenze e delle relative opere mitigatrici e compensative; 

ii. la determinazione conclusiva perfezionerà, ad ogni fine urbanistico ed edilizio, 

l’intesa tra lo Stato, rappresentato nella fattispecie dal Commissario straordinario, e la 

Regione Siciliana, in ordine alla localizzazione dell’opera, avrà effetto di variante degli 



 

Pagina 12 di 13 

 

strumenti urbanistici vigenti, comprenderà il provvedimento di VIA e i titoli 

abilitativi rilasciati per la realizzazione delle opere, recandone l’indicazione esplicita; 

iii. la variante urbanistica, conseguente alla determinazione conclusiva della Conferenza, 

comporterà l’assoggettamento delle aree interessate dalle opere a vincolo preordinato 

all’esproprio ai sensi dell’art. 10 del DPR del 8 giugno 2001, n. 327 e s.m.i. e 

determinerà la dichiarazione di pubblica utilità della stessa ai sensi dell’art. 12 del 

D.P.R. 327/2001. 

In conformità a quanto previsto dall’art. 44, comma 1-quater del DL 77/2021, la 

dichiarazione di pubblica utilità delle opere di cui al DPR del 8 giugno 2001, n. 327 e 

s.m.i., decadrà qualora, entro sei mesi dalla data in cui diverrà efficace l'atto che dichiara 

la pubblica utilità, il Commissario straordinario non avrà adottato apposita ordinanza 

attestante l'assegnazione dei finanziamenti necessari per la realizzazione degli interventi. 

Resta inteso che, così come previsto dalla norma, per gli interventi - quale quello in 

argomento - cui si applica l’art. 44, comma 1-quater, in caso di decadenza dell'efficacia 

della dichiarazione di pubblica utilità, resteranno valide le autorizzazioni e le intese già 

acquisite, purché il Commissario straordinario attesti l'assenza di modifiche al progetto 

sulla base del quale i pareri, le autorizzazioni e le intese sono stati rilasciati. 

L’avviso di indizione della Conferenza di Servizi per l’approvazione del progetto di cui 

all’art. 14, comma 5 della L. 241/2021 e di avvio del procedimento volto all’apposizione 

del vincolo preordinato all’esproprio e alla dichiarazione di pubblica utilità dell’opera 

sarà effettuato a cura di RFI nei confronti dei soggetti interessati, con separato avviso.  

Si rammenta che, ai sensi del combinato disposto degli art. 44, comma 4, ultimo periodo 

e dell’art. 48, comma 5-quater, settimo periodo, del DL 77/2021, gli enti locali i cui 

territori sono interessati delle opere “provvedono alle necessarie misure di salvaguardia delle aree 

interessate e delle relative fasce di rispetto e non possono autorizzare interventi edilizi incompatibili con 

la localizzazione dell'opera”. 
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Per eventuali chiarimenti o informazioni circa la procedura di Conferenza, le 

Amministrazioni e gli Enti in indirizzo possono rivolgersi alla Segreteria della 

Conferenza di Servizi, Ing. Maria Perillo – PEC: segreteriaconferenzadiservizi@pec.rfi.it  

La documentazione potrà essere scaricata al seguente link:  

- Iter Autorizzativo  

 
per il cui accesso si dovrà utilizzare la seguente username e password: 

username: rfi-colportoaugusta@rfi.it password: dGPRS-3RFI 

 

Per eventuale assistenza tecnica nell’accesso alla cartella condivisa potrà essere 

contattato: 

- Giuseppe Zito, cel.3138004572, mail: g.zito@rfi.it; 

- Fabio Carollo, cel. 3138008284, mail: fa.carollo@rfi.it. 

Per qualsiasi necessità di natura tecnica e/o progettuale potrà essere contattato il 

Referente di Progetto e Responsabile del Procedimento, Maurizio Infantino all’indirizzo 

mail: m.infantino@rfi.it- cellulare: 3138096654. 

Cordiali saluti 

Il Presidente della Conferenza di Sevizi 

           Marco Marchese 

 

 


